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E ' ben nolo l'importante contributo che l'I.S.S. porta alla Sismo­
logia, e in genere alle Scienze geofiliche, con le sue numerosissime 
e coscienziose determinazioni di epicentri. Il gran numero di stazioni 
su cui l 'I .S.S. si basa per l'elaborazione dei risultati è in generale 
un indice di attendibilità. Ma in qualche caso l'introduzione nei cal­
coli dei risultati di analisi dei sismogrammi effettuate da stazioni non 
sufficientemente attendibili (o perché il tempo non è esatto^ o perché 
l'interpretazione è errata) può condurre a risultati anche di molto 
lontani dal vero. 

La cernita non è agevole, e il controllo meno ancora. Quando 
si disponga però di buoni dati macrosismici, e la profondità sia nor­
male, un controllo sicuro è offerto dal confronto con l'epicentro de­
terminato mediante le isosiste. Avendo avuto occasione di rielaborare 
per altre ricerche tutto il cospicuo materiale macrosismico esistente 
in Italia fino al 1946, abbiamo potuto anche constatare alcune evi­
denti contraddizione fra gli epicentri determinati dall'I.S.S. ed i ri­
sultati macrosismici. 

Abbiamo perciò pensato di raccogliere nella seguente tabella tutti 
gli epicentri I .S.S. che cadono entro i confini dell'Italia, e di con­
frontarli con i dati macrosismici. 

E' ben noto che le determinazioni dell'I.S.S., iniziate col 1 9 1 8 , 
sono arrivate oggi (giugno 1 9 4 8 ) al 1 9 3 6 . Nella tabella abbiamo ri­
portalo anche il numero delle stazioni sulle quali l 'I .S.S. si è basato 
per le determinazioni epicentrali, onde avere un indice dell'attendi­
bilità di queste. 

I dati macrosismici corrispondenti sono ricavati dal Bollettino si­
smico annuale del R. Ufficio Centrale di Meteorologia e Geofisica, 
Roma, fase. 2 ° , a cura di G . INGRAO ( 1 9 1 8 - 1 9 2 6 ) e A. CAVASINO ( 1 9 2 7 -
1 9 3 5 ) . Per il 1 9 3 6 i dati macrosi^mici sono stati elaborati e raccolti 
da G . AGAMENNONE^ il quale, nonostante la sua grave età, ha conti-

(*) R a p p o r t o presentato a l l ' A s s e m b l e a Genera le di Os lo d e l l ' U . G . G . I . , a g o ­
sto 1948. 
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nuato il lavoro fino all'annata in corso; essi sono ancora inediti. 
Perché fosse possibile avere un'idea sull'attendibilità dei dati ma­

crosismici, abbiamo indicato in una colonna con ss (=molto sicuro) 
quei casi in cui le segnalazioni macrosismicbe disponibili erano nu­
merose, le isosiste curve chiuse (per circoscrivere con certezza entro 
breve raggio la posizione dell'epicentro), di forma semplice e ravvi­
cinate (indice di profondità ipocentrale esigua); con s (=sicuro) sono 
indicati i casi di isosiste ancora chiuse, ma di più largo raggio e 
quindi di indeterminazione maggiore per l'epicentro; con i ( = incerto) 
sono indicati i casi di isosiste aperte (per. es., in prossimità della co­
sta) o con dati poco numerosi o incerti. 

L'ora di origine H è stata sempre trovata in ottimo accordo con 
l'ora dei macrosismi. Nell'ultima colonna (Osservazioni) sono indicate 
la regione epicentrale o la località dove la scossa ha raggiunto la 
massima intensità (con la provincia), il grado Mercalli in essa rag­
giunto, ecc.; oppure ogni altro elemento utile, fra cui, per es., le 
coordinate epicentrali eventualmente determinate da altri ricercatori. 

Le differenze, in km, fra epicentro microsismico e epicentro ina-
crosismico risultano dall'apposita colonna, dove gli scarti più note­
voli «ono in corsivo, i casi dubbi fra parentesi. 
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